
CAPITOLO 1

Appendice online 1-6: Casi borderline come casi indeterminati

Supponiamo non vi sia un ultimo caso determinato di ⌐~F¬ nella serie soritica immediatamente seguito
da un primo caso determinato di ⌐F¬. Per rappresentare questa idea possiamo introdurre l'operatore
proposizionale “D” per esprimere con ⌐D(Fx)¬ che x è un caso determinato chiaro positivo di ⌐F¬.
⌐D(Fx)¬ è inteso essere quindi incompatibile con il fatto che x sia un caso borderline di ⌐F¬ è ed inteso
implicare che x esemplifichi ⌐F¬:

(DF) ⌐D(Fx)¬ è vero se e solo se (⌐Fx¬ è vero e x non è un caso borderline di ⌐F¬).

Analogamente per ⌐~F¬:

(D~F) ⌐D~Fx¬ è vero se (⌐~Fx¬ è vero e x non è un caso borderline di ⌐~Fx¬)

Plausibilmente (D~F) e (DF) suggeriscono le seguenti condizioni sufficienti per la verità di ⌐~D~Fx¬ e
⌐~Dfx¬:

(~D~F) ⌐~D~Fx¬ è vero se (o ⌐~Fx¬ non è vero o x è un caso borderline di ⌐~Fx¬)

(~DF) ⌐~DFx¬ è vero se (o ⌐Fx¬ non è vero o x è un caso borderline di ⌐Fx¬)

Assumendo un principio di simmetria per i casi borderline secondo cui un caso borderline di ⌐~Fx¬ è
un caso borderline di ⌐Fx¬1, abbiamo che ogni qualvolta x è un caso borderline di ⌐F¬, è vero che
⌐~D~Fx&~DFx¬.

1 Raffman (2005) mette in discussione questo principio di simmetria.


